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Con la sentenza in oggetto, la Corte di giustizia dell’UE, contrariamente a quanto 
affermato dal Consiglio di Stato e nelle Linee Guida ANAC n. 12, ha confermato 
l’esclusione dei servizi legali dall’ambito di applicazione della direttiva 2014/24 in 
ragione dell’intuitus personae che li caratterizza e distingue rispetto agli altri servizi 
invece inclusi. 
La Corte, in particolare, ha chiarito che, per quanto riguarda i “servizi forniti da 
avvocati, di cui all’articolo 10, lett. d), i) e ii), della direttiva 2014/24 ... il legislatore 
dell’Unione ha tenuto conto del fatto che tali servizi legali sono di solito prestati da 
organismi o persone designati o selezionati secondo modalità che non possono 
essere disciplinate da norme di aggiudicazione degli appalti pubblici in determinati 
Stati membri, cosicchè occorreva escludere tali servizi legali dall’ambito di 
applicazione della direttiva in parola”. Ha infine aggiunto che “da un lato, un siffatto 
rapporto intuitu personae tra l’avvocato e il suo cliente, caratterizzato dalla libera 
scelta del suo difensore e dalla fiducia che unisce il cliente al suo avvocato, rende 
difficile la descrizione oggettiva della qualità che si attende dai servizi da prestare” 
e “dall’altro, la riservatezza del rapporto ... potrebbe essere minacciata dall’obbligo, 
incombente sull’amministrazione aggiudicatrice, di precisare le condizioni di 
attribuzione di un siffatto appalto nonché la pubblicità che deve essere data a tali 
condizioni.”. 
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